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LE DECISIONI A TORINO 
Un milione da ognuna delle 250 sezioni 

comuniste di Torino e provincia; 11 lancio 
di una sottoscrizione individuale, fra 
compagni e simpatizzanti, con cartelle da 
100 mila lire; l'estensione del numero del­
le Feste dell'Unità ed il loro prolunga­
mento; l'appello a tutti gli ambienti de­
mocratici perché sostengano, con «l'Uni­
tà», l'unica grande voce alternativa del­
l'informazione italiana; l'organizzazione 
a settembre di grandi iniziative di spetta­
colo da offrire al pubblico ad un prezzo 
«politico» maggiorato ed il cui ricavato sa­
rà Interamente versato alla sottoscrizio­
ne: queste, in sintesi, le decisioni assunte 
dalla Federazione torinese del PCI per far 
fronte alla propria quota — 400 milioni — 
della sottoscrizione straordinaria di 10 
miliardi per «l'Unità» da realizzarsi entro 
settembre-ottobre. 

L'occasione per annunciare questa 
grande campagna, e per avviare la discus­
sione nel partito sulla drammatica crisi 
del nostro giornale, è stato l'attivo provin­
ciale della Federazione di mercoledì sera. 
Una riunione «amara» — è stato detto da 
molti — perché fra le misure di ristruttu­
razione deH'«Unità», annunciate al com­
pagni dal segretario della Federazione 
Piero Fassino, c'è anche quella della chiu­
sura delle pagine di cronaca torinese; una 
discussione che non ha eluso gli interro­
gativi di questi giorni (ce la faremo? ci 
sono stati errori nella gestione del giorna­
le? siamo sicuri che non si ripetano?) ma 
che non ha eluso neppure la questione 
centrale che oggi si pone: «l'Unita» .va sal­
vata, tutto ciò che può servire per difende­
re 11 quotidiano dei comunisti va fatto, i 
soldi che sono necessari vanno trovati. 

E la sottoscrizione si è messa in moto. 
Ecco il primo elenco: la Cellula di Bellavi­
sta di Ivrea, in memoria del compagno 
Ernesto Ferrazza, 600 mila lire; Franca 
Caramello 300 mila; la 4* sezione di Tori­
no 40 mila; la sezione di Glaveno 50 mila; 
Elena Belli 50 mila; 11 compagno Bordlzzo 
50 mila; il compagno D'Urso 20 mila; Er­
nesto Calderaro 50 mila; Giovanni Petro-
ne 100 mila; le compagne della 69° sezione 
di Torino 100 mila; la 3» sezione di Colle­
gno 100 mila lire. 

GIULIANA E TANTI ALTRI 
«Compagni, oggi ho ritirato la liquida­

zione, eccovi un milione per "l'Unita". Mi 
raccomando però, niente nomi». Con que­
sto brevissimo Intervento la compagna 
Giuliana ha risposto alla proposta lancia­
ta all'attivo dei comunisti genovesi dal 
compagno Mario Cavagnaro «perché non 
troviamo mille compagni, che sono in 
grado di farlo e proponiamo loro di sotto­
scrivere duecentomila lire per il giornale? 
Le mie sono qui». 

La sottoscrizione non si è fermata. Altri 
compagni hanno seguito l'esemplo: Giu­
seppe Tomarchlo 500 mila, Anselmo Co­
sta 200 mila, Anna Pitto 200 mila, Mimma 
Battistonl 500 mila, due cassintegrati Pri­
sco e Ferretti 100 mila lire ciascuno. Sali­
ce 200 mila, Palazzetti 200 mila, Cellula 
Fip Busalla 100 mila, Scaduto 200 mila, i 
compagni della federazione complessiva­
mente un milione, Giorgio Azzari 200 mi­
la, Giuseppe Morablto 200 mila, la sezione 
Guerra 280 mila. 

SAMPIERDARENA 
I compagni della zona di Samplerdare-

na hanno dedicato integralmente l'incas­
so dell'ultima giornata della loro festa: tre 
milioni. Un totale di nove milioni e 380 
mila lire. 

LA SPEZIA, 5.000.000 
Anche a Spezia la riunione del segretari 

di sezione Impegnata a discutere 
sull'«Unltà» si è conclusa con un versa­
mento di cinque milioni. 

CARNATE 
La sezione di Carnate in provincia di 

Milano, dopo aver raggiunto nel corso 
della festa dell'.Unltà» 11 100 per cento 
dell'obiettivo per la sottoscrizione ordina­
ria, ha raccolto altri due milioni e selcen-
tomlla lire per il nostro giornale. 

NIGUARDA 
La sezione Rlgoldi di Niguarda (Mila­

no), raggiunto il 100 per cento nella sotto­
scrizione, ha deciso di promuovere nel 
mese di settembre una serie di incontri e 
dibattiti sulle questioni del giornale e di 
raccogliere entro settembre 3 milioni per 
tl'Unilà». 

BIBBIENA SETTE GIORNI IN PIÙ 
La festa dell'.Unltà» di Bibbiena è stata 

prolungata di una settimana. SI conclu­
derà quindi il 5 agosto. L'Intero Incasso 
sarà devoluto al giornale. 

RASSINA 
La festa di Rassina (In provincia dì 

Arezzo) è stata prolungata di un giorno. 

PRATO 
La Federazione di Prato ha deciso di 

devolvere l'intero incasso di oggi della fe­
sta alla sottoscrizione straordinaria per 
«l'Unità». 

SESTO S. GIOVANNI 
A conclusione della festa dell'«Unità» 

svoltasi a Sesto S. Giovanni dalle sezioni 
E. Curiel, Oldrini, Lenin (Fabbrica Ma­
gneti Marelll), è stato versato un milione 
come sottoscrizione straordinaria per il 
nostro giornale. 

INDUN0 OLONA 
La sezione PCI di Induno Olona (Vare­

se) ha già svolto la Festa deU'«Unità> otte­
nendo il 100% dell'obiettivo della sotto­
scrizione stampa. L'assemblea degli 
Iscritti ha deciso di organizzare un'altra 
festa per il 4 e 5 agosto e di versare l'intero 
Incasso all'«Unità». 

FORNACETTE 
È in corso la festa dell'«UnÌtà» a Forna-

cette. I compagni della sezione si sono im­
pegnati a versare il primo milione straor­
dinario air«Unìtà». 

RIGLIONE 
La sezione di Rlglione prolunga la festa 

dell'«Unità» di due giorni devolvendo l'in­
tero incasso per la sottoscrizione straordi­
naria dell'«Unità». 

DA PONTEDERA PER ENRICO 
«Abbiamo organizzato una gita in 

URSS — sta scritto in una lettera firmata 
da 25 compagni e amici di Pontedera — e 
nel fare i conti con l'agenzia di viaggio 
abbiamo avuto un risparmio di 1.200.000. 
Te le inviamo in ricordo del compagno 
Enrico». 

3.500.000 DA UN'ASTA 
A MANTOVA 

3.500.000 lire giungono da un'asta svol­
tasi alla festa dell'.Unltà» di Mantova. Le 
opere erano di Ferruccio Bolognesi, Fer­
dinando Caplsani, Francesco Ruberti, 
Luigi Bonora, Roberto Peirazzoli, Gio­
vanni Bernardelli, Sergio Sermldi, Renzo 
Schirolli, Amedeo Savioli, Sonia Costanti­
ni, Gabriella Paulettl, Gianfranco Belluti, 
Marco Gradi, Chiara Dinis, Botturi, Dani­
lo Guidetti, E. Bresciani, Franco Lui, Giu­
seppe Guindani, Carlo DusI, Lanfranco, 
Edoardo Bossoli, Gino Donati, Carlo Ra-
guzzonl, Luigi Desiderati, Bruno Visenti-
ni, Bruno VezzanI, Romeo Raguzzoni, Ta­
zio Facchini, Carletti, Gianni Osgnach, 
Mijata Mikarì, Germana Tambara, Luigi 
Fraccalini, Remo Morselli, G. Bulgarelli, 
F. Galusi, Antenore Villa. 

FERMO SOLARI 
Il senatore Fermo Solari sottoscrive un 

milione per «l'Unità». 

OFFICINA VEICOLI VOGHERA 
I lavoratori dell'Officina veicoli di Vo­

ghera hanno sottoscritto 300 mila lire per 
«l'Unità». La sottoscrizione prosegue an­
che domani e dopodomani. 

MERCATALE DI VERNI0 
La sezione di Mercatale di Vernio anti­

cipa di due giorni l'apertura della festa 
nel mese di agosto. 

CARMIGNANELLO 
La sezione di Carmlgnanello anticipa di 

due giorni l'apertura della festa. 

GAMBERAME 
La sezione di Gamberame ha iniziato la 

festa con due giorni di anticipo. 

tra PCI e 
di sinistra verrà la ricerca di un 
dialogo, e verranno dunque pò-
EÌzìoni più aperto e più serie, 
questa sarebbe una cosa buona. 
Tutto quii. «Se son rose...», ha 
aggiunto Forlani. 

Mezz'ora dopo questa sortita 
dell'esponente de, volta chiara­
mente a smorzare qualche tono 
di novità nelle file governative 
e a negare che nella maggioran­
za si sia determinato qualsiasi 
ripensamento, il direttore del 
•Popolo» Galloni ha reso noto il 
testo dell'editoriale che appare 
stamane sul quotidiano della 
DC. Il senso politico di questo 
articolo è una smentita netta 
per Forlani e la conferma che 
questa maggioranza non è in 
grado di fare neanche il più pic­
colo passo politico senza spac­
carsi. Galloni sostiene infatti 
che il presidente del Consiglio 
ha rilasciato «dichiarazioni di­
stensive verso l'opposizione», 
precisa di ritenere questo un 
fatto positivo e il modo giusto 
per concludere la verifica e ag­
giunge che queste nuove posi­
zioni assunte dal governo sono 
l'accoglimento «delle proposte 
avanzate dalla DC», e precisa­
mente da De Mita. 

A dare man forte a queste te­
si di Galloni, è venuta anche 
una dichiarazione piuttosto po­

lemica del vicesegretario demo­
cristiano Bodrato, il quale ha 
sostenuto che l'approdo al qua­
le è arrivato l'altro ieri Craxi, 
non ò che il riconoscimento del­
la saggezza delle posizioni te­
nuto dalla DC negli ultimi me­
si. «Mi fa piacere — ha detto 
Bodrato — cho Craxi e la Con-
fìndustria abbiano finalmente 
preso atto che la linea dello 
scontro per lo scontro non gio­
va a nessuno». 

Per quel che riguarda i re­
pubblicani, ieri sull'argomento 
c'è stata solo una cauta dichia­
razione di Mamml. Nel PRI, in 
questo momento, ci si occupa 
soprattutto dei rapporti interni 
alla maggioranza, e cresce l'o­
stilità verso la DC, sospettata 
di aver siglato un patto di ferro 
col PSI. Ieri questa ostilità si è 
manifestata con un clamoroso 
litigio, in Senato, tra Goria e 
Visentini, al quale è seguita 
una raffica di insulti lanciati 
dai de verso il ministro delle fi­
nanze: «sleale», «voltagabbana», 
«arrogante». 

Il dissenso aperto che si è 
manifestato nelle file della DC, 
e che sarà il piatto forte della 
riunione di Direziono convoca­
ta per stasera (che deve tra l'al­
tro ratificare la «verificai), si 
proietta anche negli altri parti­

ti. Su posizioni simili a quello 
di Forlani si sono schierati ieri i 
liberali. Con due dichiarazioni 
del vicesegretario Patuelli e del 
presidente Bozzi. Di diverso 
parere i socialisti. Claudio 
Martelli ha dichiarato ai gior­
nalisti che «dall'abbandono del­
le contrapposizioni, degli sca­
valcamenti e delle ambiguità, 
non può che derivarti il meglio 
per i rapporti nella sinistra e 
per le relazioni tra maggioranza 
e opposizione». 

Dunque la verifica si chiudo 
in un clima di nuovo un po' ner­
voso, e comunque in assenza di 
impegni programmatici rile­
vanti. Di questo hanno parlato 
ieri il presidente dei deputati 
comunisti Napolitano (in 
un'intervista al «Corriere») e il 
presidente dei senatori del PCI 
Chiaromonte, in una dichiara­
zione. Napolitano, ad una do­
manda sul significato del docu­
mento dell'altro giorno dei 
gruppi parlamentari, e sul rap­
porto tra esso e gli artìcoli che 
egli scrisse in gennaio 
suU'«Unitài, risponde osser­
vando che la nota comunista 
•era molto polemica sullo stato 
dei lavori parlamentari e sullo 
responsabilità dei ritardi. Ab­
biamo documentato tali ritar­

di, cho derivano dallo divergen­
ze insorte nella maggioranza — 
dico Napolitano — o abbiamo 
sollecitato, corno da tempo stia­
mo facendo, un rapporto cor­
rotto tra Governo o Parlamen­
to, tra maggioranza o opposi­
zione. Tutto questo — hn ag­
giunto Napolitano — è parto 
integrammo dello regolo del gio­
co parlamentare, o anche parto 
integrante dell'impostazione 
da ino svolta in quegli articoli 
di gennaio». Napolitano affer­
ma poi che il PCI non ha parta­
lo di «collaborazione» tra mag­
gioranza e opposizione. Anzi, 
hn parlato di esigenza dell'a­
pertura di una crini, «essendosi 
soltanto proceduto ad una ve­
rifica ipocrita o inconsistente, 
se questo governo resterà in ca­
rica svilupperemo nel modo più 
chiaro e netto In nostra opposi­
zione. Ciò non toglie che riba­
diamo la necessità di un corret­
to confronto, che può condurrò 
oncho n convergenze su singole 
leggi. Se ci Rara un cambiamen­
to di tono o di atteggiamento da 
parto del governo — o in questo 
senso sono andate alcuno di­
chiarazioni in questi giorni — 
ne prenderemo atto positiva­
mente». 

Proprio dn questo punto 

parto la dichiarazione di Chia­
romonte: «Il nostro interesso 
per alcuno dichiarazioni del 
presidente del Consiglio sui 
rapporti con l'opposiziono co­
munista — ha detto — non può 
farci cambiare opinione circa il 
fatto cho sarchi*} atato giusto e 
conveniente, nncho ai fini del 
ristabilimento di una piena 
normalità democratica nella vi­
ta del Parlamento, se il governo 
nvesso rassegnato lo dimissioni 
aprendo cosi formalmente una 
crisi cho è nói fatti da molto 
tempo. Il presidente del Consi­
glio e i partiti della maggioran­
za hanno preferito la strada 
dclln cosiddetta verifica per 
cercare di ringgiustaro una si­
tuazione cosi traballante e di ti­
rare avanti un altro po' di tem­
po. Ascolteremo lunedi le di­
chiarazioni del presidente del 
Consiglio alla Camera, o torne­
remo in quella Bcdo ad esprime­
re la nostra posizione. In ogni 
caso — ha aggiunto Chiaro-
monto — alle parole debbono 
seguire i fatti, e su questi giudi­
cheremo, come sempre, gover­
no e maggioranza. Voglio però 
dire subito che ci sembrerebbe 
davvero abnorme se i partiti 
della maggioranza pensassero 
di aver risolto la questione P2 

solo con l'allontanamento di 
Pietro Longo. Il governo deve 
assumere posizione sulla mo­
zione che noi abbiamo presen­
tata sull'argomento e che sarà 
discussa dai Senato mercoledì 
prossimo 1* agosto. In effetti 
sarà questa la prima occasione 
in cui si verificherà l'effettivo 
valore delle parole del presi­
dente del Consiglio e di altri 
esponenti della maggioranza 
sui rapporti con l'opposizione 
comunista. Come è noto, noi 
abbiamo chiesto di riesaminare 
in tempi molto rapidi, riapren­
do i relativi procedimenti, alla 
luce delle risultanze e delle 
conclusioni della Commissione 
Ansclmi, la posizione di tutti 
gli iscritti alla P2 che abbiano 
incarichi nella Pubblica ammi­
nistrazione, in enti pubblici an­
che economici ed in società a 
partecipazione statale, e di 
emanare immediatamente di­
rettive affinché tutti costoro 
vengano sospesi dai loro incari­
chi. Si trattò — ha concluso — 
di richiesto assai ragionevoli, 
sulle quali il Senato dovrà pro­
nunciarsi con un voto. E tutti 
dovranno assumersi, di fronte 
al paese, precise responsabili­
tà». 

Piero Sansonetti 

questi due punti sembra di 
capire che tutti coloro che 
sono andati In pensione a 
partire dall'83 debbono cor­
rere subito agli sportelli 
dell'intendenza di finanza o 
delle commissioni tributa­
rle senza aspettare che il di­
segno di legge venga appro­
vato. Altrimenti potrebbe 
accadere che 11 Parlamento 
vari il provvedimento fra 
parecchi mesi e che, ad 
esemplo, chi ha smesso di 
lavorare nella prima metà 
dell'83 finisce col non avere 
più diritto ad alcune resti­
tuzioni, vista la decorrenza 
del termine del 18 mesi. 

Si potrebbero, Insomma-

Liquidazioni 
imposte 
anche su questo punto ri­
creare nuove disparità di 
trattamento. 

Sin qui la parte più di­
scussa del provvedimento 
Visentini. L'altro pezzo del 
disegno di legge riguarda, 
Invece, l'aliquota che biso­
gnerà applicare per la tassa­
zione e il modo in cui si de­
termina l'imponibile. L'ali­
quota si stabilisce utilizzan­
do quelle dell'Irpef che era­

no o sono In vigore nel mo­
mento in cui si Interrompe 11 
rapporto di lavoro. L'impo­
nibile si calcola Invece così: 
si prende l'indennità di li­
quidazione (su questo punto 
ieri il nostro giornale dava 
una Informazione inesatta), 
la si divide per 11 numero de­
gli anni lavorati, la si molti­
pllca poi per 12 e si detrag­
gono 500.000 lire per ogni 
anno di servìzio. 

Ieri, prima che arrivasse 
la nuova nota del ministero 
delle Finanze, erano fiocca­
te sulle scrivanie del giorna­
listi dichiarazioni e docu­
menti che criticavano la di­
sparità, sancita dal provve­
dimento, tra dipendenti 
pubblici e privati. Per quan­
to riguarda la valutazione 
del PCI, diamo In altra par­
te del giornale una dichara-
zlone del compagno Trlva. I 
deputati democristiani ave­
vano Inviato una lettera al 
capogruppo Rognoni In cui 
sostenevano che se il rim­
borso veniva dato solo nel 
casi di giudizio pendente o 
di presentazione di ricorso 

si rischiava «di premiare la 
litigiosità». I democristiani 
continuavano: «Se a questo 
si aggiungesse l'Interpreta­
zione secondo cui 11 termine 
di 18 mesi vale solo per l di­
pendenti del settore privato, 
mentre per gli statali si 
estende a 10 anni, si avrebbe 
la riedizione sotto nuove 
forme di privilegi intollera­
bili». 

Cgil, Cisl e UH si riuniva­
no rapidamente. Chiedeva­
no che alcune parti del 
provvedimento venissero 
cambiate, che anche i di­
pendenti privati ormai in 
pensione da diversi anni po­

tessero beneficiare degli 
sgravi fiscali e, infine, che il 
governo consultasse le or­
ganizzazioni sindacali su 
tutta la complessa materia 
della tassazione delle liqui­
dazioni. La UH poco prima 
aveva protestato anche per­
ché il disegno di legge «pe­
nalizzava la professionali­
tà». Stesse rimostranze pro­
venivano dalla Confeder-
quadri, mentre PUnlonqua-
dri, altra organizzazione dei 
dirigenti d'azienda, riteneva 
che 11 provvedimento «non si 
muove su una linea di equi­
tà». 

Gabriella Medicei 

le condizioni, almeno fino 
all'autunno. Ma tutti hanno 
altresì detto che 11 disgelo è 
cominciato. E non è poco. 
Lama, Camiti e Benvenuto 
sono tornati nel palazzo di 
vetro fumé della Confindu-
stria dopo poco più di due 
anni. L'ultima volta — alla 
fine del 1981 — di fronte ave­
vano Merloni. Quasi due ore 
di litigi, poi la rottura, segui­
ta da una escalation dello 
scontro. Prima la disdetta 
della scala mobile, poi la 
centralizzazione onnicom­
prensiva nella stanza di 
compensazione aperta dal 
governo, fino all'accordo se­
parato del 14 febbraio con 
quattro punti di contingenza 
tagliati a colpi di decreto. 

Ieri ad accogliere i diri­
genti sindacali c'era Lucchi­
ni, l'uomo venuto da Brescia 
con la fama del liquidatore 
delle relazioni industriali ma 
che, qui, ha cominciato a 
proclamare l'esigenza del 
confronto diretto, «leale e 
non episodico», dando anche 

Sindacati 
Confindustria 
battaglia nelle sue stesse file 
contro chi continua a teoriz­
zare 11 muro contro muro. 

Alle 16,30 In punto, Luc­
chini ha aspettato sulle scale 
l'arrivo delle delegazioni. 
Quella della UIL (con Benve­
nuto, Veronese, Sambucini e 
Galbusera) era già in antica­
mera. Puntuale è arrivata 
quella della CGIL, con La­
ma, Del Turco, Trentln, Ga-
ravlni, Vigevani. Grandi 
strette di mano poi, insieme, 
Lama e Lucchini si sono re­
cati nella sala delle riunioni. 
Bloccati da un muro di foto­
grafi ed operatori tv. E la 
CISL? Dall'altra parte del 
muro, c'era solo Colombo. 
Camiti e Marini si sono fatti 
attendere per buoni dieci mi­
nuti. «Per sottolineare l'ori­

ginalità della nostra orga­
nizzazione», è stata la battu­
ta di Colombo. Entrati tutti, 
hanno aspettato Camiti. 
Quando è arrivato è andato 
Incontro a Lucchini che ha 
fatto altrettanto. Una breve 
stretta di mano. Ma i foto­
grafi hanno insistito: «Anco­
ra, ancora ...». Lucchini ha 
chiesto: «La stretta di mano, 
Camiti, ce la possiamo da­
re?» e 11 leader della CISL: «Se 
vogliamo, ce la diamo». È 
stato Lucchini ad aprire, a 
questo punto, l'incontro a 
porte chiuse, sottolineando 
la disponibilità a una tratta­
tiva «senza pregiudiziali» tra 
le parti sociali. L'ha definita 
•essenziale», anche «se — ha 
aggiunto — tutti, compresi il 
governo e il Parlamento, de­

vono fare il loro dovere». 
L'incontro non è durato mol­
to più dell'ultimo. Ma questa 
volta si è concluso con un 
cordiale «arrivederci». A 
quando? «Quando saremo In 
grado — ha detto Luciano 
Lama — di prospettare un'i­
potesi unitaria e conclusiva 
del sindacato. Alla ripresa ci 
metteremo all'opera subito». 
Per questo i dirigenti sinda­
cali ieri non sono entrati nel 
merito del documento con­
findustriale, illustrato dal 
vicepresidente Patrucco. 
Ma, ad eccezione di un fred­
do Camiti (che ha parlato 
semplicemente di una «cor­
diale presa di contatto» e de­
finito 11 documento «In sé 
senza rilievo, un pretesto per 
l'incontro, con alcune osser­
vazioni giuste ma in un con­
testo sbagliato») tutti gli altri 
compreso il numero due del­
la CISL, Marini (per il quale 
il documento «va valutato 
con attenzione»), hanno insi­
stito sul fatto che la porta del 
dialogo si è, e resta, aperta. 

«L'elemento nuovo — ha det­
to Garavinl — è che le stesse 
posizioni dure sulla contin­
genza e l'orarlo sono ricon­
dotte a un disegno di politica 
economica più vasto e non 
chiuso. Uno spazio relativo è 
aperto dal fatto che sul tema 
salariale la Confindustria 
Ìndica i temi: indicizzazione, 
oneri sociali, divario fra co­
sto del lavoro e salario netto, 
con un riferimento generica­
mente positivo al fisco». La­
ma ha insistito sul valore 
«politico» dell'Incontro, riba­
dendo 11 carattere pregiudi­
ziale della questione dell'ini­
quità fiscale che oggi colpi­
sce il lavoro dipendente. E 
questa soluzione, infatti, che 
porta alla riforma del salario 
e della contrattazione: non si 
tratta di «far pagare Panta­
lone» bensì «chi oggi non pa­
ga proprio nulla, come 11 
mercato di chi possiede titoli 
di Stato» (e, va detto, che la 
Confindustria si è pronun­
ciata favorevolmente sulla 
tassazione delle rendite fi­
nanziarie). Benvenuto ha in­

domani sarà esaurito. No-
vantaduemiiaselcento spet­
tatori, più due miliardi di 
persone attorno ai televisori 
sparpagliati lungo i fianchi 
della terra. La pelle del pia­
neta, già Io sappiamo, palpi­
terà di emozione quando 11 
braciere si Infiammerà del 
mito olimpico; e verrebbe vo­
glia di ragionare su questo 
disperato bisogno — che ci 
coinvolge tutti — di simboli 
e di unità spirituale, se non 
fossimo, adesso, troppo Im­
pegnati a fare l conti In tasca 
agli organizzatori, che met­
teranno da parte, secondo le 
stime attuali, circa 50 milio­
ni di dollari, naturalmente 
sempre nel nome del dilet­
tantismo e della fratellanza 
tra l popoli. La vendita, del 
biglietti, che sembrava pro­
cedere a rilento, ha avuto 
una decisa impennata negli 
ultimi giorni, in concomi­
tanza con 11 progressivo ri­
sveglio di interesse da parte 
di giornali e televisioni, fino 
a Ieri l'altro piuttosto di­
stratti. Solo la prevendita. 
dell'atletica leggera ha frut­
tato 40 milioni di dollari, co­
me ha precisato mercoledì 
mattina il presidente della 
Federazione Internazionale 
Primo Neblolo. 

Tornando al Coliseum, è 
un magnifico impianto. Da 
lon tano, pavesato di striscio-

Domani ora X 
a Los Angeles 
ni multicolori, sembra una 
confezione di Settesere Peru­
gina; da vicino un nobile ca-
nestrone In muratura Ingof­
fito da addobbi burini ma in­
gentilito dalla carezza di 
centinaia di rampicanti 
sempreverdi. 

CI sarà, pare, anche l'aqui­
la. Non quella dalla testa 
bianca simbolo degli Stati 
Uniti, ma una più comune 
aquila dorata, tanto per non 
Inquietare troppo f naturali­
sti scossi dalla morte Insie­
me tragica e ridicola della 
sua più rara collega. La sto­
rta del rapace deceduto sul 
lavoro ha già fatto II giro del 
giornali di tutto II mondo, 
ma vale la pena rispolverarla 
anche perchè sono emersi 
nuovi clamorosi particolari. 
Dunque: gli organizzatori, 
durante la cerimonia Inau­
gurale, avevano intenzione 
di far volare II pennuto dal 
braciere fino al cinque cer­
chi. Una planata di 50 metri, 
roba di tutto riposo anche 
per un bacarozzo. Solo che II 
bell'esemplare di aquila 

bianca prontamente fornito 
dal Wildllfe Bureau aveva 
un piccolo Inconveniente. 
Era grasso come una scrofa, 
per colpa di una lunga inat­
tività In gabbia e della smo­
data quantità di cibarie for­
nitagli dal suoi solerti custo­
di. Un problema, quello del­
l'obesità, che In America, del 
resto, non riguarda solo le 
aquile, ma anche gli umani. 
Ma questo è un altro discor­
so. 

Per farla breve, l'aquila 
non volava nemmeno pro­
mettendole un cartoccio di 
popeorn supplementare. Mi­
nacce, suppliche, magari an­
che qualche pedata quando 
nessuno vedeva. Niente da 
fare. Finché gli addestratoti 
olimpici non hanno pensato 
di sottoporre ti volatile a una 
drastica dieta dimagrante, 
forse ricorrendo alla Wclght 
Watchcrs. E quella per di­
magrire è dimagrita, solo 
che poi è anche morta, dico­
no per lo stress, secondo noi, 
più volgarmente, di fame. 
Indignazione degli ecologi­

sti; Disperata autodifesa del 
killer, che tirano in ballo il 
Wildllfe Bureau, che tira In 
ballo addirittura la Casa 
Bianca. *Sono stati loro a 
suggerirci di mandare il pen­
nuto a Los Angeles, noi non 
volevamo: Finché mercole­
dì sera è intervenuto 11 porta­
voce della Casa Bianca in 
persona, smentendo nel mo­
do più reciso che il presiden­
te si sia mai occupato di 
aquile. Così l'incidente poli­
tico è stato brillantemente 
evitato, anche se a funerali 
avvenuti. 

E passiamo a traffico e 
smog. Se ne parlava come 
del due più gravi handicap di 
queste olimpiadi. Per adesso, 
ripeto per adesso, Il proble­
ma sembra meno grave del 
temuto. Il traffico è scorre­
vole, le freeways tranquilla­
mente percorribili anche 
nelle ore di punta, anche per­
chè desine di migliala di an-
gelenl, come previsto, se ne 
sono andati in vacanza per 
evitare 11 caos del prossimi 
giorni. Quanto allo smog, al 
mattino presto si intravvede 
una striscia lieve di grigio, e 
un velo sottile di puzza d'au­
to nebulizzata rende miope 
la vista delle montagne che 
separano la verde California 
dal deserto rossastro e pela­
to. 

Ma ben presto un venticel­

lo fresco, che tra l'altro man­
tiene la temperatura a livelli 
cristiani (si arriva sul 30, mal 
di più), ripulisce il cielo; e I 
cartelloni elettronici disloca­
ti sulle solite freeways (scu­
satesele tiriamo In ballo tre 
volte per articolo, ma a Los 
Angeles praticamente ci so­
no solo quelle) non hanno 
ancora acceso le scritte rosse 
che segnalano lo stato d'al­
larme. 'Per cortesia pianta­
tela di andare in macchina 
altrimenti qui schiattiamo 
tutti; dicono In sostanza I 
suddetti cartelloni- E natu­
ralmente la gente sghignaz­
za e schiaccia l'acceleratore, 
anche perchè diversamente 
non potrebbe fare: a Los An­
geles o si guida la macchina 
o ci si trasferisce altrove. 

Ma basta divagare. II con­
to alla rovescia e agli sgoc­
cioli, tra un po' ci potremo 
dilettare con Reagan e la 
Walt Disney Production e 
poi, da domenica, si comin­
cia a fare sul serio. Già mezzi 
rimbambiti dal personal-
smog delle sigarette, semi-
paralizzati dall'aria condi­
zionato, rimpinzati di hot-
dogs peggio del tu aquilotto, 
aspettiamo, almeno, la re­
surrezione dello sguardo: si­
gnori su con il morale, che ci 
aspetta (Jean Genet) «La glo­
ria del corpi in movimento». 

Michele Serra 

sistito sul problema dello 
sviluppo, prendendo atto 
dell'affermazione della Con­
findustria che questo costa 
meno dell'assistenza. «Se so­
no rose fioriranno» è stata la 
battuta di Del Turco. Diffi­
coltà ne restano tante. Lo ha 
riconosciuto anche Lucchi­
ni. Ma tutti sono d'accordo 
— ha puntualizzato 11 vice­
presidente Patrucco — che 
la strada del dialogo «va se­
guita fino in fondo». 

Appuntamento in autun­
no, quindi. 

Pasquale Cascella 

Nel 7* anniversario della scomparsa 
del compagno 

REMO MASSIMELLI 
Massimo lo ricorda e sottoscrive per 
l'Uniti 
Roma, 27 luglio 1934 

I compagni del Comitato Regionale 
Pugliese a una settimana dalla tragi­
ca scomparsa di 

GIUSI E PINO 
nel ricordarli con grande e immuta­
to affetto sottoscrivono seicentomila 
lire per l'Unità. . 

Dopo lunga e penosa malattia si è 
spenta la cara esistenza di 

IDA SERKETTI 
moglie del compagno Giacomo One­
sti per lunghi anni amato dirigente 
sindacale degli autoferrotranvieri 
romani. 1 funerali avranno luogo do­
mani 28 alle ore 8 partendo dalla ca­
mera ardente dell'Ospedale S. Gia­
como di Roma che sarà aperta nella 
tarda mattinata di oggi 
Roma, 27 luglio 1634 

La famiglia Cadotto in occasione 
della scomparsa del compagno 

GIUSEPPE 
sottoscrive L 25.000 per l'Unità. 
Torino, 27 luglio 1S34 

I compagni della sezione FIAT 
Sp-A. partecipano al dolore del 
compagno Luigi Della Valle per la 
scomparsa del 

SUOCERO 
Torino, 27 luglio 1934 

ERNESTO ANNIBALE 
BUSSO LARI (NETTI) 

n. 17/6/1891 m. 16/7/1984 
Presidente della Cooperativa Mura­
tori nel 1922. Alfiere fondatore della 
Casa del Popola Cavaliere della 
Stella della Solidarietà italiana. Co­
stretto a emigrare in Francia, ritor­
nò a S. Giovanni in Persketo per 
partecipare alla ricostruzione. La ni­
pote Jole Bussolari ringrazia il Sin­
daco Gunna Sena per il cordoglio 
espresso. 

trice di talassemia. Su quattro 
figli di un portatore, uno risul­
terà affetto dalla malattia e al­
tri due saranno portatori a loro 
volta. 

«Se non vengono trattati fin 
da piccoli — spiega il professor 
Augusto Federici del califor­
niano Dipartimento di immu­
nologia molecolare — i bambi­
ni talassemici vanno inesora­
bilmente incontro alla morte. 
Le trasfusioni di sangue posso­
no arrestare l'iperplasia midol­
lare e l'indebolimento delle os­
sa causato dalla perdita di mi­
nerali. D'altro canto le fre­
quenti trasfusioni espongono al 
rischio di numerose complica­
zioni: innanzitutto l'eccesso di 
ferro che può condurre ad uno 
scompenso cardiaco intrattabi-

Gli studi 
sulla talassemia 
le. L'asportazione della milza è 
in grado di ridurre il fabbiso­
gno di trasfusioni. Recenti stu­
di hanno inoltre dimostrato 
che l'infusione continua di far­
maci (la deferossamina) per 
dodici ore al giorno, effettuata 
mediante una pompa portatile 
può correggere l'eccessivo livel­
lo di ferro. Tuttavia per questa, 
come per le altre malattie gene­
tiche, la strada maestra resta la 
prevenzione: la diagnosi pre­

natale, quindi, e in caso di ta­
lassemia accertata, il consiglio 
alla coppia di ricorrere alla in­
terruzione della gravidanza». 

Fino a che punto la scoperta 
dei ricercatori statunitensi ha 
reso meno temibile l'anemia 
mediterranea? Il dottor Ivaldi, 
del Centro microcitemico del­
l'ospedale Galliera di Genova, 
conferma che fino ad oggi la 
diagnosi prenatale era possibile 
non attraverso l'amruocentesi 

ma adottando altri metodi: la 
biosintesi in vitro delle catene 
dell'emoglobina, e l'esame del 
DNA Le mutazioni genetiche 
scoperte dai ricercatori ameri­
cani dovrebbero consentire ora 
una disgnosi più corretta, al ri­
paro da qualsiasi rischio. 

Purtroppo sembra che in Ita­
lia siano ben pochi i centri in 
grado dì eseguire una diagnosi 
prenatale della talassemia, an­
che con le tecniche finora già 
note. 

Attualmente soltanto il Cen­
tro microcitemico di Cagliari 
— spiegano la professoressa 
Vianello e la dottoressa Teresa 
Toni, entrambe del prestigioso 
Istituto «Giannina Gaslini» di 
Genova, dispone di attrezzatu­

re e competenze di prim'ordì-
ne. Centri analoghi esistono 
anche a Milano, Genova e altre 
città, «ma susciteremmo illu­
sioni infondate se affermassi­
mo che sono davvero adeguati 
alle esigenze». 

•I metodi più moderni, in 
parte ancora futuribili — ag­
giunge la professoressa Vianel­
lo — oggi permettono all'inge­
gneria genetica di scoprire la 
malattia anche prima della 
quattordicesima settimana di 
**vita prenatale**». Ma a poco 
varranno le scoperte della 
scienza se continueranno a 
mancare — in Italia — struttu­
re sanitarie in grado di appli­
carle. 

Flavio Michelini 
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